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SANITA’ 

L’innovativa ricerca su “Nature Communications” 

Dietro le allergie nei bambini cibo spazzatura e 

alterazioni dei batteri intestinali 

Di Giuseppe Del Bello  

Identificate modificazioni della struttura e delle funzioni del microbioma: determinano reazioni 

respiratorie e alimentari, influenzandone il decorso  

 

Allergie e manifestazioni respiratorie. Il più delle volte sono associate tra loro, ma uno studio 

recentissimo, nel caso dei bambini, rivela un coinvolgimento di altra natura. Nella fattispecie, l’origine 

dell’allergia sarebbe da individuare nell’intestino. Ed è più di una teoria quella degli immunonutrizionisti 

del Ceinge diretti da Roberto Berni Canani (responsabile del programma di allergologia pediatrica della 

Federico II) che, con i colleghi del dipartimento di Agraria (ateneo federiciano), diretto da Danilo Ercolini, 

hanno identificato alterazioni del microbioma intestinale (rappresentato dai miliardi di microrganismi 

che lo abitano, ndr) nei piccoli pazienti affetti dalla principale patologia cronica dell’infanzia. 

Il gruppo di scienziati indaga da anni sul complesso e multifattoriale mondo dell’ambiente, alla ricerca di 

potenziali correlazioni con le malattie allergiche. 

Sotto la lente d’ingrandimento sono così finiti dieta e stile di vita, capaci di influenzare negativamente il 

microbioma intestinale e le funzioni del sistema immunitario. E se quest’ultimo salta, per le allergie si 

spalancano le porte. 

Un passo indietro. Recentemente il team di Ercolini aveva individuato alcune specie batteriche in grado 

di favorire la comparsa delle allergie, ma erano necessarie ulteriori evidenze sul ruolo di questi 

microorganismi. Ed ecco che per risolvere l’enigma dell’origine delle allergie gli studiosi si sono affidati a 

tecnologie di avanguardia, utilizzate per la prima volta. 

I risultati dello studio Specific gut microbiome signatures and the associated pro- inflamatory functions 

are linked to pediatric allergy and acquisition of immune tolerance sono stati pubblicati il 13 ottobre 

scorso su “Nature Communications”. 

La ricerca ha arruolato novanta bambini affetti da allergie alimentari (Af) o respiratorie (Ra) e trenta sani 

di controllo ( Ct), tutti coetanei. Lo scopo: identificare specifiche forme microbiche nel microbioma 

intestinale dei bambini allergici. Almeno quelli che si presentavano in maggior quantità. «Sono molto 

soddisfatto per i risultati ottenuti e ringrazio di cuore il professor Ercolini e i nostri collaboratori per il 

grande lavoro svolto in questi anni – commenta Berni Canani - abbiamo identificato alterazioni della 

struttura e delle funzioni del microbioma intestinale in grado di determinare non solo la comparsa di 

allergie respiratorie o alimentari, ma anche di influenzarne il decorso clinico. Finalmente sarà possibile 
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allestire strategie innovative in grado di predire la comparsa e il decorso delle patologie allergiche, 

favorire la diagnosi precoce e aprire la strada a interventi di prevenzione e terapia più efficaci». 

D’altronde, l’interesse degli scienziati sulle allergie si sta intensificando da quando le percentuali di 

soggetti che in qualsiasi forma ne risultano colpiti stanno aumentando in tutto il mondo in misura 

esponenziale. Lo testimoniano i numeri: il 30 per cento della popolazione pediatrica ( 25 bambini su 100) 

deve correre ai ripari per difendersi dalle conseguenze delle allergie. «I bambini allergici in Italia negli 

ultimi 20 anni si sono più che triplicati – avverte Berni Canani – e in Campania la prevalenza delle allergie 

alimentari in età pediatrica è cresciuta di oltre il 40 per cento nell’ultimo decennio. Nello stesso periodo, 

i bambini trattati in pronto soccorso per gravi reazioni sono aumentati del 500 per cento » . Le ultime 

ricerche, in sostanza, inseriscono un altra importante tessera nel puzzle di conoscenze sull’origine delle 

allergie, tutt’ora in gran parte sconosciuta. Conclude Berni Canani: «Stiamo verificando un dato 

preoccupante: molti alimenti processati, mi riferisco allo junk food o cibo- spazzatura, sono responsabili 

di queste alterazioni». 

 

Roberto Berni Canani “Attenzione al cibo” 

Lo scienziato del Ceinge Berni Canani: “Un dato che preoccupa: molti alimenti processati, mi riferisco 

allo junk food o cibo-spazzatura, sono responsabili di queste alterazioni. E in Campania la prevalenza 

delle allergie alimentari in età pediatrica è cresciuta di oltre il 40 per cento nell’ultimo decennio”. 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                          


